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Torino, 1 ottobre 2013







Ai Dirigenti degli UST del Piemonte








Ai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche di ogni 






ordine e grado del Piemonte

Oggetto: provvedimenti giurisdizionali comportanti il pagamento di somme relative alle spese di personale.


Con circolare regionale n. 383 del 9/8/2012 questo Ufficio aveva fornito alcune indicazioni sulle procedure da seguire da parte delle istituzioni scolastiche a fronte di provvedimenti giurisdizionali di condanna al pagamento di somme relative alle spese di personale.


Alla luce della recente nota della Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio prot. 4494 del 4/7/2013 (allegata), si ritiene necessario fornire nuove indicazioni operative in materia, che sostituiscono quelle fornite con la circolare regionale n. 383 sopra citata.


Preliminarmente si osserva che in molti casi i provvedimenti giurisdizionali in questione scaturiscono da debiti che la scuola contrae nei confronti del personale e ai quali non riesce a far fronte con specifiche assegnazioni, per uno o più dei seguenti motivi: 1) assegnazioni soltanto accertate ma non riscosse (residui attivi di provenienza statale); 2) la scuola non è riuscita a contenere la spesa all’interno del budget ricevuto (vedi ad es. circ. reg. n. 483 del 3/10/2012 in materia di ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti); 3) la scuola ha affidato incarichi retribuiti pur in assenza di specifica assegnazione (vedi nota di questo Ufficio Prot. 20207 del 22/7/2013 in materia di rivendicazioni dei collaboratori vicari).

E’ evidente che nei casi 2) e 3) gli organi competenti a svolgere funzioni di controllo  potranno sindacare la legittimità degli atti di spesa e valutare profili di responsabilità amministrativa e contabile. 

Una volta sorto il debito, l’istituzione scolastica è tenuta a verificare la possibilità di utilizzare eventuali disponibilità di cassa non vincolate, al fine di evitare l’ulteriore aggravio per l’erario che deriverebbe dal maturare degli interessi e dall’instaurarsi del contenzioso (sul punto si rimanda alle osservazioni contenute nella circolare regionale 383/2012).


In ogni caso qualora l'amministrazione scolastica sia destinataria di ricorso per decreto ingiuntivo emanato dall'autorità giudiziaria (art. 641 codice di procedura civile), il Dirigente scolastico che ha assunto l’obbligazione giuridica sottostante (ad es. atti di attribuzione di ore eccedenti) è chiamato a valutare, e comunicare con estrema urgenza all'Avvocatura dello Stato e per conoscenza all'Ambito territoriale e all'Ufficio legale e contenzioso della Direzione regionale, se vi sono le condizioni per proporre opposizione, verificando in particolare se il ricorrente ha notificato il ricorso anche presso l’Avvocatura dello Stato (ex art. 144 c.p.c.); se lo stesso abbia effettivamente prestato il servizio per il quale rivendica gli importi e la corretta quantificazione degli stessi
; se vi siano atti interruttivi della prescrizione (ipotesi da verificare ove la richiesta pervenga dopo  5 anni  dalla maturazione del diritto a percepire le somme), ogni ulteriore elemento che dovesse emergere dall’esame del caso di specie.


Nell’ipotesi di mancata opposizione ai decreti ingiuntivi, per dare esecuzione agli stessi l’Istituzione scolastica invierà tutta la documentazione necessaria (decreto ingiuntivo, provvedimento da cui è sorta l’obbligazione, etc.) all’Ambito territoriale che predisporrà la richiesta di pagamento alla Ragioneria territoriale dello Stato. 

Nell’ipotesi di contenzioso attivato con  ricorso ordinario ex art. 414 c.p.c.,  dinanzi al giudice del lavoro, sarà cura delle Istituzioni Scolastiche, nel caso di sentenza notificata unicamente all’istituzione scolastica, contattare l’ufficio che ha curato la difesa in giudizio (Ambito Territoriale o l’Ufficio Scolastico Regionale – Ufficio IV Legale, contenzioso e disciplinare) per acquisire le istruzioni del caso.


Sarà cura degli Ambiti Territoriali confrontarsi sulle tempistiche e sulle modalità di trasmissione dei provvedimenti giudiziari e documentazione connessa con le locali Ragionerie Territoriali per poi fornire istruzioni uniformi nel territorio di competenza.


Si rammenta che qualora l’Amministrazione non ottemperi entro 120 giorni ( art. 14 decreto legge n. 669 del 31/12/1996 convertito nella legge n. 30 del 28/2/1997) dalla notifica dei provvedimenti giurisdizionali con formula esecutiva
, l'interessato potrà attivare la procedura esecutiva notificando l’atto di precetto con ulteriori aggravi di spesa per l'erario. Si invita pertanto a dare comunque comunicazione alla Ragioneria territoriale dello Stato dell’avvenuta notifica con formula esecutiva.

     Si coglie infine l’occasione per ribadire l’obbligo per tutte le istituzioni scolastiche, ma in particolare per quelle in situazione di difficoltà finanziaria, di trasmettere a SIDI tutta la documentazione contabile prevista attraverso l’apposita funzione di monitoraggio dei flussi finanziari, espressamente individuata dalla Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio come il canale attraverso il quale gli uffici centrali e periferici acquisiscono conoscenza della situazione finanziaria delle singole scuole.
IL DIRETTORE GENERALE
Giuliana Pupazzoni

� 	In particolare si evidenzia la necessità di proporre opposizione al decreto nel caso in cui il giudice ingiunga all’amministrazione di pagare al ricorrente il corrispettivo per le prestazioni effettuate calcolato “lordo Stato” (comprensivo degli oneri a carico dello Stato).


�  La formula esecutiva ai sensi dell’art. 475, commi 3 e 4, cpc, , consiste, nell’apposizione della seguente dicitura: "Repubblica italiana - In nome della legge"�"Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti e a chiunque spetti, di mettere a esecuzione il presente titolo, al pubblico ministero di darvi assistenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubblica di concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti". 
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